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Il governo accontenta ItaliaViva e Pd. Gli incenti i scendono da 55 miliardi a 15
Resta uguale la parte di fondi H2 /80 miliardi) che servirà per gli stanziamenti già previsti

~~~~~~~/~~~~~ ~~~~~~~~~~~~ più ~~~ ~ ~~~~t~~~~~~~~t~/
Così cambia il Recovery Plan

IL RETROSCENA

mAOLOoARoNI
ROMA

M

eooü~euúv e
p¡úünvenónnen'
ú,nneno ooicro-
progetti e più ri-

sorse destinate alla sanità
ed a quei
no un maggiore impatto sul-
la crescita, sulla trasforma-
zione dei settori e sulla co-
struzione di nuove filiere in-
novative. Il Recovery plan
italiano arriva al penultimo
giro di boa e cambia ancora
per raccogliere « t più
possibile» le indicazioni
che la scorsa settimana il
ministro dell'economia
Gualtieri e quello degli Affa-
ri europei Amendola han-
no raccolto dalle forze di
maggioranza. La nuova
bozza messa a punto dal
Mef arriverà oggi a palazzo
Chigi, in modo che Conte
possa anivare finalmente
al confronto diretto con gli
alleati, effettuare magari
ancora qualche ritocco, e
quindi in caso di intesa por-
tare il testo rivisto e corret-
to al vaglio del Consiglio
dei ministri per il primo via
libera formale.
Chi vince e chi perde
Stando alle indiscrezioni,

11 Centro per la
cybersicurezza
adesso viene
cancellato

dopo giorni di cannoneg-
giamento Matteo Renzi
qualche risultato dovrebbe
portarlo a casa, a partire
dal Centro per la cybersicu-
rezza che nella bozza del
29 dicembre era inserito
tra i programmi relativi alla
digitalizzazione della Pa ed
ora invece viene cancella-

Di contro però non è
ta accolta la richiesta di Iv
di destinare l'intero am-
montare dei fondi euro /
(i 196 miliardi di euro del
Next generation Eu ed i 13
frutto di altri programmi) a
nuovi progetti: Gualtieri,
infatti, continua a tenere il
punto e a far pesare il vinco-
lo del debito per cui su que-
sto fronte non si prevedono
grossi scostamenti ed una
parte cospicua dei fondi eu-
ropei (oltre 70-80 miliardi
sui 126 di prestiti) servirà a
sostituire stanziamenti già
previsti in modo da non inci-
dere eccessivamente sull'in-
debitamento ma
mente risparmiare diversi
miliardi sugli interessi.
Come ha chiesto Leu, e

non solo, ven-anno aumeil-
tati i fondi destinati alla Sa-
nitànità aggiungendo ai 9 mi-
liardi già previsti i 5 miliar-
di dell'edilizia sanitaria inpre-
cedenza
frastrutture ed altre risorse an-

Ai 9 miliardi per
medici e ospedali
se ne aggiungono 5

per l'edilizia sanitaria

cora. In generale nuovo pia-
no dovrebbe prevedere più
fondi destinati ai servizi socia-

úó
dell'integrazione sociosanita-
ria, quindi saranno incremen-
tati anche gli stanziamenti per
il terzo settore, i giovani, gli asi-
li nido e gli anziani raccoglien-
do [e sollecitazioni arrivate in
particolare dal Pd.
Taglio agli incentiv 
La mole di incentivi potrebbe
scendere dagli attuali 55 mi-
liardi a 10-15 in modo da
ter spingere di più sul pedale
degli investimenti puntando

favo-
rendo lo sviluppo di nuove fi-
here nei settori più avanzati
dal punto di vista tecnologico,
della sostenibiiità ambientale,
dell'innovazione sociale e cul-
turale, e quindi su digitale
green, ma anche acciaio e in-
frastrutture
porti). Ad essere in parte ridi-
mensionato dovrebbe essere il
programma Transizione 4.0
che da solo vale 21,7 miliardi
di euro (di cui 15,4 aggiuntivi)
da cui dovrebbero uscire i su-
perammort ddeihen¡ua'
dizionali che saranno finanzia-
ti con altre risorse.
á fronte delle tante richieste

il lavoro dei tecnïci, prosegui-
toancornfinmatardineUagiu
uamdí|eh'azrivatia|1astngtn
finale si concentrerà sulla qua-

dratura deiconú «Alla fine -
assicura una fonte - le novit 
saranno evidenti anche in ter 
nnioidiöooJístanz(ati".
Nel lavoro di riscrittlLra del

piano, tutte le voci che fino ad
oggi potevano appariretoazu-
oyuedovrebberoeuseoevo&dz-
zatenueQüo,comeodesennpio
il Mezzogiorno e glI interventi
per i giovani. Poi, sulla scorta
della richiesta unanime arriva-
ta la scorsa settimana dal Parla-
mento, dovrebbero trovare
spazio una serie di pro tti de-
stinati a Roma, da quelli per il
Giubileo del 2025 al completa-
mento dell'anello ferroviario,
dalle nuove metropolitane al
collegamento ad alta velocità
con Fiumicino ai fondi per i
nuovi teatri di Cinecittà, per
un ammontare complessivo
pari a circa 10 miliardi.

Ultimi nodi politici
Quanto agli altri temi partico-
larmente delicati, a partire da
quelli da giorni oggetto di scon-
tro, come quello della gover-
nance o il possibile utilizzo dei
37 miliardi della linea sanita-
ria del Mes (su cui ancora ieri
Renzi tornato aioaiaoere), sa-
rà sempre il vertice con Conte
a decidere. Corne su eventuali
nuovi a iostameod e quindi
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Roberto Gualtieri, ministro dell'Economia
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